
Nel film di Alessandro di Robilant
una Taranto devastata ma viva

Cinema / 2 Aspettando il «Bif&st»Cinema / 1 La pellicola interamente girata in riva allo Ionio in concorso al Festival di Roma

BARI — Sarà la città di Ta-
ranto questa volta e un viag-
gio nella sua anima più nera
a portare il vessillo pugliese
al Festival internazionale del
Film di Roma che questa se-
ra prende il via con Triage,
ultimo film di Danis Tano-
vic. Marpiccolo, il film di
Alessandro di Robilant inte-
ramente ambientato nella cit-
tà dei due mari, tra Paolo VI
e Taranto Vecchia, sarà pre-
sentato in concorso martedì
20 ottobre alle 10 nella Sala
Sinopoli (e poi replicato il 21

nella Sala Cinema Ikea e il 22
ottobre al Metropolitan 1)
nell’ambito della sezione
«Alice nella città», lo spazio
giovane della kermesse capi-
tolina. Stessa sezione, fuori
concorso quest’anno, tocca-
ta all’altro regista pugliese, il
salentino Edoardo Winspea-
re con il documentario sul
mondo della scuola, Sotto il
Celio azzurro (venerdì 23 al-
la sala Petrassi).
Marpiccolo, prodotto da

Rai Cinema e daMarco Dona-
ti per Overlook con la parteci-

pazione dell’Apulia Film Com-
mission, racconta la storia
del piccolo Tiziano (l’esor-
diente locale Giulio Bera-
nek), uno dei tanti ragazzi dif-
ficili del quartiere Paolo VI,
uno di quelli che apparente-
mente ha un destino prestabi-
lito alla nascita. Il suo quartie-
re del resto non offre nulla,
se non la sagoma velenosa
dell’Ilva da una parte e il pro-
filo liquido del «marpiccolo»
dall’altra. Tiziano fa lavoretti
per Tonio (Michele Riondino,
anche lui tarantino), il boss

locale, e sogna soltanto d’an-
darsene via. E quando finisce
al carcere minorile, sembra il
punto d’arrivo di un’esisten-
za segnata. Ma il ragazzo non
è solo: intorno gli ruota una
giostra di umanità variopinte
che lo sostiene, convinta che
per lui la vita abbia in serbo
ben altro.
«Il festival di Roma è una

finestra importante per il
film - confessa il regista di Ro-
bilant che ha tratto la pellico-
la dal libro Stupido, di An-
drea Cotti, in questo caso sce-
neggiatore insieme a Leonar-
do Fasoli -, spero che venga
ben recepito dal pubblico di
giovanissimi visto che prota-
gonista è un 17enne. Confi-
do nel passaparola su inter-
net che è fondamentale per

film come questi. Per me in
un film conta soprattutto
l’esperienza del set - conti-
nua l’autore del Giudice ra-
gazzino - e nessuno mi farà
dimenticare le splendide set-
timane passate a contatto
con gli abitanti del quartiere
Paolo VI, gente umana, gene-
rosa, troppo spesso bistratta-
ta». Il cast (quasi interamen-
te tarantino) in cui, oltre a
Riondino, spiccano i nomi
di Giorgio Colangeli (Il divo)
e Valentina Carnelutti (Caos
calmo, Tutta la vita davan-
ti), sarà a Taranto il 3 novem-
bre e poi a Bari il 6, in con-
temporanea con l’uscita na-
zionale diMarpiccolo distri-
buito da Bolero Film.
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I ragazzi di Marpiccolo

Protagonista
In tutte e tre le foto, il protagonista di
«Marpiccolo», il diciassettenne tarantino
Giulio Beranek (qui sopra sul set con il
regista Alessandro di Robilant)

BARI—Marco Müller, Alberto Barbera ed Enrico Magrelli.
Un tris d’assi per avvicinarsi come si deve al festival che Bari
ospiterà a gennaio prossimo (23-30) e che già sta creando
qualche polemica in città. Questa volta anche l’Università
vuole fare la sua parte: a questo scopo è nato il progetto
«Aspettando il Bif&st - Bari International Film&Tv Festival»
che prevede tre conferenze aperte nella sala Aldo Moro tenu-
te dai tre celebri cinéphile, ma soprattutto grandi esperti di
kermesse cinematografiche. Tema degli incontri sarà: «Fare
festival», ovvero tutto quello che bisogna sapere per organiz-
zare una buona rassegna filmica, dall’ideazione alla concreta
preparazione, e poi la produzione, la ricerca dei finanziamen-
ti, la dislocazione e scelta delle sale, del personale, degli ospi-
ti da invitare, e, last but not least, i film, il vero sale di ogni
festival al di là di red carpet e del glamour che lo circonda.

Il 13 novembre alle 11 salirà in cattedra il direttore della
Mostra d’arte cinematografica
Marco Müller, che oltre ad essere
uno dei più grandi esperti di cine-
ma orientale in Europa, in passa-
to è stato direttore dei festival di
Pesaro, Rotterdam, Locarno, non-
ché produttore di film di succes-
so come l’Oscar 2002 come mi-
glior film straniero No Man’s
Land di Danis Tanovic. Il 10 di-
cembre toccherà al critico Alber-
to Barbera, direttore del Museo
del Cinema di Torino ed ex diret-
tore della Mostra di Venezia e del

Festival di Torino. Poco prima dell’inizio del «Bif&st», il 18
gennaio, invece, sarà protagonista proprio il vice-direttore
della rassegna barese Enrico Magrelli, critico e scrittore, at-
tuale vicedirettore anche della Mostra di Venezia e da 15 an-
ni autore e conduttore del programma di Radio Tre RaiHol-
lywood Party. D’altronde il «Bif&st», alla prima edizione do-
po l’esperimento di successo dello scorso anno, è organizza-
to dall’Apulia Film Commission, e diretto da un altro «fab-
bricante» di festival, Felice Laudadio, ideatore tra gli altri di
EuropaCinema, del Premio Grolle d’Oro e del Premio Soli-
nas (ambitissimo tra gli sceneggiatori), attualmente diretto-
re artistico della Casa del Cinema di Roma, da lui stesso fon-
data nel 2004.
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Marco Müller,
da Venezia a Bari
per «fare lezione»

Marco Müller
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